
AVVISI 

Giovedì 22/2: alle ore 18 in Oratorio 
del Duomo: primo incontro del per-
corso di meditazione biblica per gli 
adulti: “Sulla tua Parola” 

Giovedì 22/2: alle 20.30 presso il 
Seminario Diocesano: “Passi di Van-
gelo” con il vescovo Lauro per gio-
vani over 18. 

Il venerdì alle 15 in Duomo: Via 
Crucis 

 

 

 

Dal MESSAGGIO DI PAPA  
FRANCESCO PER LA           

QUARESIMA 

 
(…) Affinché concreta sia la nostra 
Quaresima, il primo passo è vo-
ler vedere la realtà. Quando nel ro-
veto ardente il Signore attirò Mosè e 
gli parlò, subito si rivelò come un 
Dio che vede e soprattutto ascolta: 
Anche oggi il grido di tanti fratelli e 
sorelle oppressi arriva al cielo. Chie-
diamoci: arriva anche a noi? Ci scuo-
te? Ci commuove? Molti fattori ci 
allontanano gli uni dagli altri, negan-
do la fraternità che originariamente 
ci lega. Nel mio viaggio a Lampedu-
sa, alla globalizzazione dell’indiffe-
renza ho opposto due domande, che 
si fanno sempre più attuali: «Dove 
sei?» (Gen 3,9) e «Dov’è tuo fratel-
lo?» (Gen 4,9). Il cammino quaresi-
male sarà concreto se, riascoltandole, 
confesseremo che ancora oggi siamo 
sotto il dominio del Faraone. È un 
dominio che ci rende esausti e insen-
sibili. È un modello di crescita che ci 
divide e ci ruba il futuro. La terra, 

l’aria e l’acqua ne sono inquinate, 
ma anche le anime ne vengono con-
taminate. Infatti, sebbene col battesi-
mo la nostra liberazione sia iniziata, 
rimane in noi una inspiegabile no-
stalgia della schiavitù. È come un’at-
trazione verso la sicurezza delle cose 
già viste, a discapito della libertà  
(…) Dio non si è stancato di noi. Ac-
cogliamo la Quaresima come il tem-
po forte in cui la sua Parola ci viene 
nuovamente rivolta: «Io sono il Si-
gnore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, dalla condizione 
servile» (Es 20,2). È tempo di con-
versione, tempo di libertà. Gesù stes-
so, come ricordiamo ogni anno la 
prima domenica di Quaresima, è sta-
to spinto dallo Spirito nel deserto per 
essere provato nella libertà. Per qua-
ranta giorni Egli sarà davanti a noi e 
con noi: è il Figlio incarnato. A dif-
ferenza del Faraone, Dio non vuole 
sudditi, ma figli. Il deserto è lo spa-
zio in cui la nostra libertà può matu-
rare in una personale decisione di 
non ricadere schiava. Nella Quaresi-
ma troviamo nuovi criteri di giudizio 
e una comunità con cui inoltrarci su 
una strada mai percorsa. Questo 
comporta una lotta: ce lo raccontano 
chiaramente il libro dell’Esodo e le 
tentazioni di Gesù nel deserto (…). È 

tempo di agire, e in Quaresima agire 
è anche fermarsi. Fermarsi in pre-
ghiera, per accogliere la Parola di 
Dio, e fermarsi come il Samarita-
no, in presenza del fratello ferito. 
L’amore di Dio e del prossimo è un 
unico amore. Allora il cuore atrofiz-
zato e isolato si risveglierà. Rallenta-
re e sostare, dunque. La dimensione 
contemplativa della vita, che la Qua-
resima ci farà così ritrovare, mobili-
terà nuove energie.   

Parrocchie S. Vigilio e S. Maria 

18 febbraio 2024 

I Domenica di Quaresima 

Anche la Diocesi di Trento aderisce 
alla colletta nazionale a favore delle 
popolazioni colpite dal conflitto in 
Terra Santa promossa per questa 
domenica  dalla Conferenza Episco-
pale Italiana.  

L’itinerario liturgico della Quaresi-
ma ci invita alla conversione.   

Il Salvatore ha assunto forma umana, 
cioè quella che è la nostra condizio-
ne, e non è nemmeno stato rispar-
miato dall’esperienza della tentazio-
ne. Nella sua natura umana, Gesù ha 
vissuto in prima persona cosa signifi-
chi respingere Satana e porre al pri-
mo posto le cose divine.  

Il nostro Signore e il nostro Dio è in 
tutto nostra guida e modello.  

PERDONARE 
Consapevoli di avere in noi la ferita 
del peccato, riconosciamo la nostra 
colpa e chiediamo con sincerità per-
dono a Dio, Padre di misericordia. 
Tu, che ci hai indicato la strada stret-
ta per vincere in noi l’egoismo e la 
comodità, abbi pietà di noi. Signore 
pietà 
Tu, che ci hai indicato l’esperienza 
del deserto e del silenzio come luogo 
di ascolto e di incontro con la tua Pa-
rola, abbi pietà di noi. Cristo pietà 
Tu, che ci hai invitato ad esaminare 
la nostra vita e a guardare alle nostre 
responsabilità, abbi pietà di noi. Si-
gnore pietà 

 

COLLETTA 
Dio paziente e misericordioso, che 
rinnovi nei secoli la tua alleanza con 
tutte le generazioni, disponi i nostri 
cuori all'ascolto della tua parola, per-
ché in questo tempo di grazia 
sia luce e guida verso una vera con-
versione. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo... 
 

ASCOLTARE 

1ª lettura – Gn 9,8-15 
L’alleanza fra Dio e Noè liberato 
dalle acque del diluvio. 
Dio dovette cancellare dalla terra 
l’umanità decaduta nel peccato, col 
diluvio universale, ma nella sua mi-
sericordia ne salvò un piccolo resto. 
Noè e la sua famiglia furono coloro 
che, dopo la grande purificazione, 
rinnovarono con Dio l’alleanza di 
salvezza universale già prospettata 
nel paradiso perduto. Tale alleanza 
prefigura quella nuova ed eterna 
sancita da Cristo sul Calvario. 



Dal libro della Gènesi 

Dio disse a Noè e ai suoi figli con 
lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco 
la mia alleanza con voi e con i vostri 
discendenti dopo di voi, con ogni es-
sere vivente che è con voi, uccelli, 
bestiame e animali selvatici, con tutti 
gli animali che sono usciti dall’arca, 
con tutti gli animali della terra. Io 
stabilisco la mia alleanza con voi: 
non sarà più distrutta alcuna carne 
dalle acque del diluvio, né il diluvio 
devasterà più la terra». 
Dio disse: «Questo è il segno dell’al-
leanza, che io pongo tra me e voi e 
ogni essere vivente che è con voi, per 
tutte le generazioni future. Pongo il 
mio arco sulle nubi, perché sia il se-
gno dell’alleanza tra me e la terra. 
Quando ammasserò le nubi sulla ter-
ra e apparirà l’arco sulle nubi, ricor-
derò la mia alleanza che è tra me e 
voi e ogni essere che vive in ogni 
carne, e non ci saranno più le acque 
per il diluvio, per distruggere ogni 
carne».  Parola di Dio.  
 

Dal Salmo 24 (25) 
Il salmista si rivolge a Dio per dirgli 
tutta la sua fiducia e per invocarne 
la protezione contro i nemici. Riflet-
tendo sulla bontà infinita di Dio ver-
so i peccatori, domanda luce per sé e 
perdono per i propri peccati. 

Tutti i sentieri del Signore sono 
amore e fedeltà. 

Fammi conoscere,Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri.  
Guidami nella tua fedeltà e istruisci-
mi, perché sei tu il Dio della mia sal-
vezza. 

Ricòrdati, Signore, della tua miseri-
cordia e del tuo amore, che è da sem-

pre. Ricòrdati di me nella tua miseri-
cordia, per la tua bontà, Signore. 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 
 

2ª lettura – 1 Pt 3,18-22  
Quest’acqua, come immagine del 
battesimo, ora salva anche voi. 
Pietro ci aiuta a rileggere nell’espe-
rienza di Noè salvato dall’arca la 
figura profetica del nostro battesimo 
che ci salva, nel Cristo, dal peccato, 
e dalla morte . L’arca ha salvato so-
lo alcune persone, mentre la croce di 
Cristo ha strappato ogni creatura 
dal potere del male. 

Dalla prima lettera di san Pietro 
apostolo 
Carissimi, Cristo è morto una volta 
per sempre per i peccati, giusto per 
gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; 
messo a morte nel corpo, ma reso vi-
vo nello spirito. E nello spirito andò 
a portare l’annuncio anche alle ani-
me prigioniere, che un tempo aveva-
no rifiutato di credere, quando Dio, 
nella sua magnanimità, pazientava 
nei giorni di Noè, mentre si fabbrica-
va l’arca, nella quale poche persone, 
otto in tutto, furono salvate per mez-
zo dell’acqua.  Quest’acqua, come 
immagine del battesimo, ora salva 
anche voi; non porta via la sporcizia 
del corpo, ma è invocazione di sal-
vezza rivolta a Dio da parte di una 
buona coscienza, in virtù della risur-
rezione di Gesù Cristo. Egli è alla 
destra di Dio, dopo essere salito al 
cielo e aver ottenuto la sovranità su-
gli angeli, i Principati e le Potenze. 
Parola di Dio. 
 

Canto al Vangelo – Mt 4,4 
Gloria e lode a te Cristo Signore 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di 
ogni parola che esce dalla bocca di 
Dio. 

Vangelo – Mc 1,12-15  
Gesù, tentato da satana, è servito 
dagli angeli. 
Gesù resta quaranta giorni nel de-
serto prima di affrontare la sua mis-
sione. La sua è stata una quaresima 
di solitudine e di preghiera nella lot-
ta contro il demonio. La sua quaresi-
ma si pone a modello di quella che 
abbiamo iniziato. Quaranta giorni in 
cui lui compie le scelte decisive pri-
ma di iniziare l’annuncio del Regno. 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, lo Spirito sospinse 
Gesù nel deserto e nel deserto rimase 
quaranta giorni, tentato da Satana. 
Stava con le bestie selvatiche e gli 
angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Ge-
sù andò nella Galilea, proclamando il 
vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo». 
Parola del Signore. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Nel segno dell'alleanza che Dio ha 
posto sopra di noi, sulla sua Chiesa e 
sul mondo intero, ci presentiamo a 
Lui, per affidargli le nostre umili 
preghiere e richieste. 
Diciamo insieme: Vieni in nostro 
aiuto Signore. 

Padre buono, non permettere che le 
comunità dei cristiani rimangano in-
differenti di fronte ai mali del mon-
do, alla sofferenza e alla miseria, ma 
trovino attraverso la tua Parola la 
forza di lottare e di impegnarsi a co-

struire un mondo migliore. Preghia-
mo. 

Per ogni cristiano: perché nelle tenta-
zioni della vita non si scoraggi, ma 
con l'aiuto dello Spirito sappia sce-
gliere il bene e diventare costruttore 
di pace, preghiamo:  

Per quanti hanno responsabilità di 
governo,  perché impegnino tutte le 
loro forze nel favorire una giusta di-
stribuzione dei beni e delle possibili-
tà di vita per tutti, soprattutto per i 
più svantaggiati, preghiamo. 

Per la nostra comunità, perché in 
questo tempo quaresimale possa re-
cuperare il senso profondo della pre-
ghiera che ci apre alla relazione con 
il Padre e alla solidarietà con i fratel-
li. Preghiamo 

Padre buono, ricco di misericordia e 
fonte di ogni santità, custodisci nella 
fecondità della tua parola la pre-
ghiera che è salita a te dal cuore del-
la Chiesa nostra madre. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
Il pane del cielo che ci hai dato, o 
Padre, alimenti in noi la fede, accre-
sca la speranza, rafforzi la carità, e ci 
insegni ad avere fame di Cristo, pane 
vivo e vero, e a nutrirci di ogni paro-
la che esce dalla tua bocca. 

 

 

 

 

 

 

 


